
I SERVIZI DI SVILUPPO 
    IN BASILICATA

Agricoltura e qualità, tute-
la delle risorse naturali, servizi 
di supporto specialistici, infor-
mazione e formazione, ricer-
ca e trasferimento delle inno-

vazioni: sono queste le cinque aree 
di intervento fissate nel Piano trien-
nale dei Servizi di Sviluppo Agrico-
lo approvato di recente dalla Regio-
ne Basilicata. 

Un Piano con il quale la Regione, 
in considerazione del ruolo strategi-
co che rivestono i servizi per le po-
litiche strutturali di settore ed in li-
nea con la legge di riordino di questa 
materia (L.R. 29/01), intende accom-
pagnare le politiche degli investimen-
ti finalizzate ad adattare l’agricoltura 
regionale al nuovo ruolo che l’Unio-

ne Europea le assegna ed all’evoluzione 
dei consumi e dei mercati. 

Il programma di sviluppo 
dell’ALSIA: 
obiettivi per il 2004
Il Programma annuale per il 2004, ela-

borato coerentemente con gli orienta-
menti del Piano Triennale, assume allora 
un duplice obiettivo:

• promuovere la tutela e la valoriz-
zazione delle produzioni secondo un ap-
proccio “a rete” per rendere visibile l’of-
ferta delle produzioni tipiche e tradizio-
nali lucane, nonché per costruire percor-
si e itinerari che creino un collegamento 
virtuoso con il territorio;
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• contribuire alla tutela delle risorse 
naturali e del patrimonio di biodiversità 
attraverso pratiche agricole a basso im-
patto ambientale mediante la diffusione 
del protocollo Alsia della “buona prati-
ca agricola”.

Negli ultimi anni l’Agenzia, alla luce 
degli orientamenti del POR 2000-2006, 
ha operato secondo due indirizzi:

• la qualificazione delle produzioni agri-
cole e progetti di sviluppo territoriali;

• la diffusione della buona pratica 
agricola.

Nel primo ambito di intervento, l’Alsia, at-
traverso le proprie Aziende Dimostrative di-
stribuite sul territorio regionale, ha contribui-
to finora a delineare, per molti prodotti 
tipici e grazie ad un’azione di animazio-
ne territoriale, di assistenza e consulen-
za alle imprese, alcuni modelli organizza-
tivi quali i Consorzi di tutela e le asso-
ciazioni di microfiliera. 

Tali modelli, oltre a prevedere specifi-
ci disciplinari che tutelano ed esaltano le 
tecniche di produzione tradizionali, pun-
tano sulla certificazione di qualità e sul-
la tracciabilità delle produzioni per offrire 
adeguate garanzie ai consumatori. 

Ad oggi sono 26 le iniziative di pro-
mozione e valorizzazione dei prodotti 
tipici e tradizionali attivate in Basilica-
ta. Tuttavia, le dinamiche che negli ultimi 
anni hanno caratterizzato il flusso turi-
stico regionale, hanno evidenziato tutta 

la fragilità del sistema di produzione di 
prodotti tipici e che il Piano dei Servi-
zi ha individuato come tema prioritario 
da affrontare. Questo sistema di produ-
zione, infatti, non è sufficientemente vi-
sibile. Sono ancora esigue le quantità di 
prodotto disponibili, non sono ancora 
consolidate specifiche organizzazioni di 
mercato, ed è assai modesto il collega-
mento con la crescente domanda lega-
ta al flusso turistico della Basilicata.

Alla luce di queste considerazioni 
l’Alsia, nell’ambito dell’area di intervento 
“Agricoltura e Qualità”, intende realiz-
zare un modello di comunicazione che si 
adatti alle caratteristiche della produzione 
e che si integri con le emergenze turisti-
che delle diverse aree spesso collegabili a 
quelle ambientali, storiche e culturali. 

In particolare, l’intervento dell’Agen-
zia mira a presentare il paniere di pro-
dotti tipici e tradizionali con le più avan-
zate tecnologie e con la suggestione e il 
fascino delle nuove forme di rappresen-
tazione ponendoli in relazione con l’arte, 
la letteratura, la musica, il costume. 

Si intende creare poli tematici con 
una duplice valenza, una rappresentati-
va ed espositiva ed un’altra prettamente 
commerciale quale centro di promozione 
e vendita dei prodotti tipici regionali. Una 
vetrina di eccellenza cioè che rappresenti 
la Basilicata come “Regione del gusto”.

Con riferimento alla diffusione del-
la buona pratica agricola, l’Alsia ha mes-
so a punto un pacchetto di servizi spe-
cialistici che investono tutte le varie fasi 
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del processo produttivo sviluppandone il 
modello organizzativo e le metodologie. 
I servizi sono: 

• Servizio Agrometeorologico 
   regionale 
• Servizio assistenza tecnica 
   all’irrigazione
• Servizio assistenza alla 
   fertirrigazione
• Servizio monitoraggio acque irrigue
• Servizio Difesa Integrata
• Servizio controllo e taratura 
   macchine irroratrici
• Servizio di tracciabilità 
   e rintracciabilità delle produzioni
• Rete d’Informazione Contabile
   Agraria
• Sistema Informativo Territoriale 
   Agricolo.

Il pacchetto si configura come un 
vero e proprio “Protocollo per la Buo-
na pratica agricola” pronto per essere 
certificato ed implementato nelle impre-
se agricole. 

Nell’ambito dell’area di intervento 
“Servizi di supporto specialistici” l’Alsia, 
nel corso del 2004, intende implementa-
re il protocollo della buona pratica agri-
cola con il concorso, tra gli altri,  delle as-
sociazioni dei produttori, dei consorzi, 
delle cooperative, delle strutture di assi-
stenza tecnica delle Organizzazioni pro-
fessionali di categoria e degli ordini pro-
fessionali. 

Il Piano Triennale attribuisce anche 
una grande importanza al ruolo dell’agri-
coltura nelle aree protette non solo per 
il recupero e la tutela delle risorse na-
turali ma anche per attivare momenti di 
naturale valorizzazione attraverso forme 
di sviluppo sostenibile. L’Alsia, del resto, 
ha già stipulato protocolli d’intesa con gli 
Enti gestori delle aree protette, ossia con 
l’Ente Parco Nazionale del Pollino, l’Ente 
Parco di Gallipoli Cognato, l’Ente Parco 
delle Chiese Rupestri, per il sostegno di 
iniziative di riqualificazione del paesaggio 
agrario e di sviluppo rurale.

Nel corso del 2004 l’Agenzia si pre-
figge allora l’obiettivo di:

• consolidare il sistema delle relazio-
ni già attivato dall’Alsia tra gli Enti Parco 
regionali ed il Parco Nazionale del Polli-
no finalizzato alla valorizzazione del ruo-
lo dell’agricoltura nell’aree protette;

• recuperare e valorizzare la biodi-
versità vegetale;

• diffondere il modello di agricoltura 
sostenibile nelle aree naturali;

• valorizzare sul piano commerciale 
delle produzioni agricole tipiche attra-
verso il collegamento con l’area di inter-
vento Agricoltura e qualità;

• sostenere la formazione di specifi-
che figure professionali;

• le iniziative di informazione e for-
mazione progettate nell’area di interven-
to “Informazione e formazione” garanti-
ranno il necessario supporto per il con-
seguimento degli obiettivi del program-
ma Alsia. 

• le attività di ricerca e trasferimento 
delle innovazioni, infine, sono finalizzate a 
supportare i servizi specialistici.

Nel territorio regionale sono presen-
ti diverse Istituzioni di ricerca (l’Uni-
versità degli Studi della Basili-
cata, CNR, INEA, i CRA del 
Ministero per le Politiche 
Agricole e Forestali, Me-
tapontum Agrobios). 

Queste strutture, sicuramente costi-
tuiscono un elemento di ricchezza per la 
Basilicata. Occorre però ampliare e con-
solidare i modelli organizzativi esisten-
ti per finalizzare la ricerca locale alle esi-
genze specifiche dei territori, anche per 
cogliere le opportunità di sviluppo che 
discendono dagli strumenti finanziarti 
europei (VI Programma Quadro), nazio-
nali (Programma interregionale ricerca) 
e regionali (Piano Regionale della Ricer-
ca e Sviluppo Tecnologico e dell’Inno-
vazione). In questo contesto il sistema 
delle Aziende Dimostrative può ospita-
re le ricerche che i vari soggetti potran-
no realizzare con i finanziamenti citati, ed 
assicurare il collegamento con il territo-
rio per il trasferimento delle innovazioni 
nei territori.

L’Alsia realizza il Programma con una 
struttura centrale di coordinamento e 
con otto Aziende Agricole Sperimentali 
Dimostrative. Tale articolazione consente 
di adattare gli interventi alle esigenze del 
territorio e di monitorare costantemen-
te l’impatto ed il nuovo fabbisogno.     n 




